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De Corato: troppe baraccopoli, Milano non ce la fa più
Il vicesindaco: i comuni dell' hinterland facciano la loro parte. Avevamo offerto un rifugio a donne e bimbi sgomberati da via Capo Rizzuto: è stato rifiutato

Un centinaio o poco più di rumeni regolari (uomini, donne e bambini) vagabondano senza casa per la città dalla notte di mercoledì. Da quando il campo nomadi abusivo di via Capo Rizzuto è stato raso al suolo dalle ruspe. La prima notte hanno dormito su un pullman messo a disposizione dalla Provincia (di qui polemiche con il Comune). Ieri notte sono stati ospitati dalla protezione civile in via Barzaghi. Stanotte sarà lo stesso. Di giorno trovano appoggio presso la Casa della Carità di don Colmegna. E domani? E dopo? Lo chiediamo al vicesindaco di Milano, Riccardo De Corato.La giunta sta studiando una soluzione definitiva?«Noi a questi signori avevamo già offerto un rifugio giovedì mattina. Nella sede della protezione civile di via Barzaghi».Com' è possibile? Giovedì sera lo stesso sindaco ha votato contro questa soluzione. Poi passata in consiglio con i voti dell' opposizione.«Noi avevamo offerto ospitalità solo a donne e bambini. Sa, volevamo evitare situazioni di promiscuità. Ma donne e bambini non hanno accettato di essere separati dagli uomini». Capisco...«Poi la verità è che questa gente non vuole essere controllata. Non a caso ieri mattina hanno abbandonato via Barzaghi spontaneamente».Dicono di essere usciti per procurarsi acqua e cibo.«Non mi risulta. In ogni caso questa sera torneranno in via Barzaghi. Grazie alle strutture del volontariato stiamo cercando di affrontare l' emergenza».L' emergenza, appunto. Il problema ha bisogno di una soluzione strutturale. Soprattutto se, come pare, sono in programma altri sgomberi.«Un accordo Provincia-Regione per sfruttare i fondi della legge regionale è cosa di lungo periodo. Noi il problema ce l' abbiamo domani».La vostra ricetta?«Perché il comune di Sesto non se ne prende una decina? E un' altra decina quello di Rho. E perché non fanno lo stesso san Donato e Rozzano? La verità è che non se ne vuol far carico nessuno. Salvo poi mettere in croce la giunta milanese di centro destra».Il rischio è che alla fine nessuno si faccia carico del problema.«Lo ripeto: una soluzione definitiva può essere trovata solo in collaborazione con i Comuni dell' hinterland. Milano da sola non ce la fa più. E poi vorrei fare una riflessione».Prego.«Ieri a Verona sono stati scoperti bambini rom che si prostituivano per strada. Dobbiamo capire bene con chi abbiamo a che fare. In via Capo Rizzuto c' erano i genitori di Stephan, il bambino rapito qualche mese fa. Dobbiamo fare attenzione ai bambini che lasciamo nelle mani di queste etnie».Accuse gravi. Se il Comune ha elementi concreti dovrebbe rivolgersi alla magistratura.«Il fatto che questa etnia sfugga a ogni controllo fa pensare. Comunque se avessi informazioni più precise sarei già andato dal magistrato».Qualcuno, leggendo queste righe, potrebbe accusarla di fomentare odio razziale...«Non credo proprio. Se sono razzista io, siamo in buona compagnia. Il presidente della Provincia, Filippo Penati, ha chiesto la revisione del trattato del 2002 con la Romania che ostacola le espulsioni e favorisce i rientri in Italia. Semplicemente, la pensiamo allo stesso modo».A proposito della Provincia, Penati aveva intenzione di querelarla. Dice di averci ripensato solo per senso di responsabilità.«La polemica tra istituzioni è da evitare. Comunque la prima notte la Provincia è intervenuta senza avvertirci. Sarebbe bastata una telefonata alla polizia municipale».Rita Querzé La verità è che non se ne vuol far carico nessuno. Salvo poi mettere in croce la giunta di centrodestra Dobbiamo capire bene con chi abbiamo a che fare. La verità è che questa gente non vuole essere controllata
Querze' Rita
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